PARTE TERZA – LA TUTELA MULTILIVELLO DEI RAPPORTI ECONOMICI 

Schema 
SENTENZE DI ACCOGLIMENTO

Di accoglimento “secco” (eventualmente con pronuncia di illegittimità conseguenziale)
Effetto: annullamento (legge viene meno ex tunc, salvi i rapporti esauriti); no abrogazione, no dichiarazione di nullità. V. art. 136 Cost. e art. 30 l. 87/1953, coerente con l. cost. 1/1948. V. sent. 49/1970
.

Distinzione tra rapporti pendenti e rapporti esauriti.

Problema per norme processuali.

Questione della reviviscenza della legge abrogata da quella annullata.

�	“Giova, richiamare, in proposito, la differenza tra l'effetto di abrogazione, prodotto dal sopravvenire di nuove leggi, e l'effetto di annullamento, derivante dalle sentenze di accoglimento della Corte costituzionale. L'abrogazione non tanto estingue le norme, quanto piuttosto ne delimita la sfera materiale di efficacia, e quindi l'applicabilità, ai fatti verificatisi sino ad un certo momento del tempo: che coincide, per solito e salvo sia diversamente disposto dalla nuova legge, con l'entrata in vigore di quest'ultima. 


	La declaratoria di illegittimità costituzionale, determinando la cessazione di efficacia delle norme che ne sono oggetto, impedisce, invece, dopo la pubblicazione della sentenza, che le norme stesse siano comunque applicabili anche ad oggetti ai quali sarebbero state applicabili alla stregua dei comuni principi sulla successione delle leggi nel tempo. Altro é, infatti il mutamento di disciplina attuato per motivi di opportunità politica, liberamente valutata dal legislatore, altro l'accertamento, ad opera dell'organo a ciò competente, della illegittimità costituzionale di una certa disciplina legislativa: in questa seconda ipotesi, a differenza che nella prima, é perfettamente logico che sia vietato a tutti, a cominciare dagli organi giurisdizionali, di assumere le norme dichiarate incostituzionali a canoni di valutazione di qualsivoglia fatto o rapporto, pur se venuto in essere anteriormente alla pronuncia della Corte”. 








